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A: Pƌeg. Dott. Alďeƌto Valŵaggia, Assessoƌe all’AŵďieŶte, UƌďaŶistiĐa, PƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e 
paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile 

Per conoscenza: Preg. Dott. Chiamparino, Presidente Regione Piemonte 

  Preg. Dott. Giorgio Ferrero, Assessore all'Agricoltura, Caccia e pesca 

  Preg. Dott. Antonella Parigi, Assessore alla cultura e al turismo 

  Preg. Dott. Stefano Rigatelli, Direttore Ambiente, Governo e tutela del territorio 

  Preg. Arch. Giovanni Paludi, Responsabile settore Territorio e Paesaggio 

 

Oggetto: Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale: ruolo della Rete degli Osservatori del Paesaggio del 

Piemonte 

 

Preg. Assessore, 

in qualità di coordinatore della Rete degli Osservatori del Paesaggio del Piemonte,
1

 in seguito a quanto 

deliberato nella riunione del 10 luglio 2015 in Magliano Alfieri, desidero comunicarle quanto segue. 

Gli Osservatori, nel congratularsi per la recente e aggiornata elaborazione del Piano Paesaggistico Regionale 

e nell’auguƌaƌsi Đhe possa presto divenire strumento operativo 

Desiderano tuttavia osservare che nel testo, malgrado alcune dichiarazioni geŶeƌali Ŷell’iŵpostazioŶe
2

 e tra 

gli obiettivi,
3

 non ci sembra si riscontri (se non nel riferimento alle Province
4

 ed al richiamo ͞… aŶĐhe 
ricorrendo al confronto con le informazioni emergenti da appositi Osservatori regionali͟ – PPR 6.1, p. 85), 

un adeguato riferimento al ƌuolo Đhe la ͞peƌĐezioŶe delle popolazioŶi͟,
5

 definito attraverso ͞toutes les 

actions entreprises pour la définition, la réalisation et le suivi des politiques du paysage devraient être 

précédées et accompagnées de procédures de participation du public et des acteurs concernés, afin que ces 

derniers jouent un rôle actif dans la formulation des objectifs de qualité paysagère, dans leur mise en oeuvre 

et dans leur suivi͟ (Parte I.1.G), assume nei disposti della Convenzione Europea del Paesaggio e dalla 

RecomŵaŶdatioŶ CM/ReĐ;ϮϬϬ8Ϳϯ del CoŶsiglio d’Euƌopa del 6 feďďƌaio ϮϬϬ8 Đoŵe ƌisulta dagli estratti in 

nota.
6

 

Coŵe si vede l’atteŶzioŶe alle foƌŵe paƌteĐipative rappresenta un aspetto centrale nelle nuove politiche 

europee del paesaggio e prevede che esse siano presenti negli strumenti di pianificazione. 

Il Piemonte possiede una Rete di Osservatori indipendenti che si sono costituiti a partire da interessi 

volontari e coprono ampie zone della regione.
7

 

Essi rappresentano una fitta rete di associazioni e di relazioni con molte Amministrazioni comunali, 

agiscono sul territorio da molti anni e sono riconosciuti in sede ŶazioŶale ed euƌopea Đoŵe uŶ’espeƌieŶza 
͞dal ďasso͟ di notevole interesse. 



Gli Osservatori pertanto ritengono:

- Con riferimento alle indicazioni emerse nel documento diVenezia;8

- E con riferimento ai ruoli presenti nel "Piano di lndirizzo Territoriale con valenza di Piano

Paesaggistico" della Regione Toscana9 e del "Piano Paesaggistico Territoriale" della Regione
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Puglia

che possa essere utile sperimentare, anche in Piemonte, rapporti integrativi tra le funzioni di valutazione e

monitoraggio istituzionali organizzate dalla Regione e le funzioni di sensibilizzazione e valutazione che

possono svolgere gli Osservatori sul territorio.

Gli Osservatori, nell'augurarsi che la Regione Piemonte intenda giovarsi dei riferimenti prima richiamati, si

dichiarano interessati e disponibili ad attivarsi sul territorio in alcune di quelle precedenti funzioni che

potranno rientrare nelle loro varie esperienze e possibilità.

Gli Osservatori pertanto richiedono di poter proseguire le loro attività sul territorio anche attraverso un

riconoscimento esplicito della loro presenza e funzione nel Piano Paesaggistico Regionale.

Per concludere

rivolgiamo la presente come forma di "osservazione" e ci rendiamo disponibili a collaborare con gli uffici

regionali per una migliore definizione diquanto richiesto.

N.B.: Questo modello potrebbe affidare agli Osservatori ruoli attivi di parte terza (tra popolazione e filiera

istituzionale) in grado di iniziare ad awiare quei processi di partecipazione dal basso che, anche alla luce di

possibili de-regolamentazioni, appaiono come strumenti sempre più indispensabili alla futura gestione dei

nostri paesaggi.

Gli Osservatori, anche con altre associazioni, potranno impegnarsi a sviluppare sui rispettivi,territori attività

da concordarsi con le strutture ed icentri regionali pubblicie privati (così come con le'"lstituzioni

Universitarie con cui sono già in contatto) con un apposito convenzione-quadro.

Gli Osservatorisono convinti che questa esperienza possa risultare utile all'intera Regione ed ottenere

riconoscimenti anche in sede nazionale ed europea.

ln attesa di vostro cortese riscontro

Prof. Arch. Valerio Di Battista

Osservatorio del Paesaggio Alessandrino (Carlo Bidone)

Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e l'Astigiano (Marco Devecchi)

Osservatorio Beni Culturali e Ambientali del Biellese (Roberto Pozzi)

Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato Casalese (Valerio Di Battisla)
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- Osservatorio dell’AŶfiteatƌo MoƌeŶiĐo di Ivrea (Diego Corradin) 

- Osservatorio del Paesaggio di Langhe e Roero (Silvio Veglio) 

- Osservatorio del Paesaggio per il Mongioie (Daniela Bosia) 

- Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina Torinese (Ippolito Ostellino) 

 

                                                           
1

 Vedi allegato ͞PƌotoĐollo d’iŶtesa͟. 
2
 ͞l͛affeƌŵazioŶe del ƌuolo delle popolazioŶi Ŷel deteƌŵiŶaƌe ĐoŶ le loƌo attese e peƌĐezioŶi le sĐelte di tutela e 

valorizzazione͟ (PPR 1.1, p. 3) 

͞la Regione intende dare piena espressione ai contenuti del codice della CEP … peƌ la Ƌuale il paesaggio ha diƌitti diffusi 
che riguardano il quadro di vita di ogni popolazione e non può prescindere dai legami di appartenenza e di 

identificazione che con essa si stabiliscono͟ ;PPR 1.2, p. 5) 
3
 ͞il forte rilievo da assegnare alla valutazioŶe pƌeveŶtiva, espliĐita e soĐialŵeŶte paƌteĐipata, all͛iŶteƌŶo della 

formazione dei piani͟ (PPR 5.1, p. 62) 

͞rafforzamento dei valori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggregazione culturale e di risorsa di 

riferimento per la promozione dei sistemi e della progettualità locale͟ (PPR 5.3 – 1.1.4, p. 64) 

͞potenziamento di una consapevolezza diffusa del patrimonio paesaggistico e della necessità di valorizzarne il ruolo 

nei processi di trasformazione e di utilizzo del territorio͟ (PPR 5.3 – 1.3.1, p. 64) 

͞ … paesaggi iŶsediati dotati di uŶ͛ideŶtità aŶĐoƌa ƌiĐoŶosĐiďile, aŶĐhe ŵediaŶte il ĐoŶĐoƌso attivo delle popolazioŶi 
insediate͟ (PPR 1.4 – 1.4.3, p. 65) 

͞rafforzamento dei valori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggregazione culturale e per la funzionalità in 

quanto risorse di riferimento per la progettualità locale͟ (PPR 5.1 – 5.1.1, p. 68) 
4

 ͞… aŶĐhe al fiŶe di favoƌiƌe la seŶsiďilizzazioŶi delle popolazioŶi e dei poteƌi loĐali e la pieŶa ĐoŶsideƌazioŶe delle loƌo 

peƌĐezioŶi, delle loƌo attese e dei ďisogŶi Ŷelle sĐelte di tutela e valoƌizzazioŶe del paesaggio e dell͛aŵďieŶte͟ ;PPR 6.1, 

p. 84) 
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 C.E.P. Art. 1.A 
6

 ͞ … Ƌualifieƌ les paǇsages ideŶtifiĠs eŶ teŶaŶt Đoŵpte des valeuƌs paƌtiĐuliğƌes Ƌui leuƌ soŶt attribuées par les acteurs 

et les populations concernés.͟ ;Paƌte II.Ϯ.ϭ.b) 

͞ … la ƌeĐoŶŶaissaŶĐe des ĐaƌaĐtĠƌistiƋues et des sǇstğŵes de valeuƌ, foŶdĠs suƌ les aŶalǇses des eǆpeƌts ou suƌ la 
connaissance des perceptions sociales du paysage et de leur distriďutioŶ spatiale. Cette ĐoŶŶaissaŶĐe s͛aĐƋuieƌt paƌ 
diveƌses foƌŵes de paƌtiĐipatioŶ du puďliĐ au pƌoĐessus de dĠfiŶitioŶ des politiƋues du paǇsage aiŶsi Ƌue paƌ l͛aŶalǇse 
de la distribution géographique de la population.͟ ;Paƌte II.Ϯ.ϭͿ 

͞La certitude que le ƌeŶfoƌĐeŵeŶt de la ƌelatioŶ eŶtƌe populatioŶ et lieu de vie est à la ďase d͛uŶ dĠveloppeŵeŶt 
duƌaďle affeĐte l͛eŶseŵďle du pƌoĐessus de dĠfiŶitioŶ des politiƋues du paǇsage. Paƌ ailleuƌs, la paƌtiĐipatioŶ est 
considérée comme un instrument permettant de ƌeŶfoƌĐeƌ l͛ideŶtitĠ des populatioŶs, Ƌui se ƌeĐoŶŶaisseŶt elles-mêmes 

dans leur cadre de vie. 

L͛iŵpliĐatioŶ du puďliĐ, Ƌui peut supposeƌ des ĐoŶtƌadiĐtioŶs dues à la diveƌsitĠ des sǇstğŵes de valeuƌs Ƌue les diveƌs 
groupes sociaux peuvent exprimer, devrait être considérée comme un enrichissement et une possibilité de validation 

des ĐoŶŶaissaŶĐes, de dĠfiŶitioŶ des oďjeĐtifs et d͛aĐtioŶ. 
La participation implique une communication dans les deux sens, des experts et des scientifiques vers les populations et 

vice-versa. Les populations possèdent des connaissances empiriques (savoirs locaux et naturalistes) qui peuvent être 

utiles pour compléter et relativiser les savoirs savants. 

Cela a ĠgaleŵeŶt uŶe iŶflueŶĐe suƌ l͛aĐtivitĠ de «ƋualifiĐatioŶ», Đoŵpƌise Đoŵŵe la confrontation dialectique entre les 

aŶalǇses des eǆpeƌts et les valeuƌs attƌiďuĠes paƌ les populatioŶs au paǇsage, daŶs la ĐoŶsĐieŶĐe de l͛eǆisteŶĐe de 
différents systèmes de «valeurs» et de «non-valeuƌs», aussi ďieŶ ĐoŶsolidĠes Ƌu͛eŶ Đouƌs de dĠfiŶition (universelles, 

propres aux cultures nationales, aux cul tures locales, à la culture de chaque individu). Ces systèmes de valeurs 

appartiennent à la culture savante comme à la culture populaire: elles sont quali tatives et non pas quantifiables, 

certaines sont parfois en opposition entre elles. Le concept de participation implique la prise en compte de la 

perception sociale du paysage et des aspirations des populations dans les choix de protection, de gestion et 

d͛aŵĠŶageŵeŶt des paǇsages. DaŶs Đe seŶs, le concept de paysage proposé par la convention implique un exercice de 

dĠŵoĐƌatie Ƌui tƌaŶsĐeŶde les di ffĠƌeŶĐes pouƌ tƌouveƌ les tƌai ts ĐoŵŵuŶs, jusƋu͛à la foƌŵulatioŶ de sǇŶtheses 
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opérationnelles; cela constitue une alternative à la formulation de classifications hiérarchiques des qualités pays 

agères par des experts. 

… 

La paƌtiĐipatioŶ ĐoŶĐeƌŶe les di ffĠƌeŶtes phases des pƌoĐessus d͛ĠlaďoƌatioŶ et de ŵise eŶ oeuvƌe des politiƋues du 
paysage, en particulier ceux de la connaissance des paysages, ceux de la définition des objectifs de qualité paysagère 

et de décision, ceux de réalisation des actions dans le temps. La participation devrait être considérée aussi comme un s 

Ǉstğŵe d͛iŶfoƌŵatioŶ ƌĠĐipƌoƋue des diveƌses ĐatĠgoƌies d͛aĐteuƌs. Il est paƌtiĐuliğƌement important que la 

paƌtiĐipatioŶ s oit oƌgaŶisĠe à toutes les phases de la ŵise eŶ oeuvƌe, depuis la ĐoŶŶaissaŶĐe jusƋu͛à la ŵise eŶ oeuvƌe 
des aĐtioŶs dĠĐidĠes eŶ ĐoŶĐeƌtatioŶ, Đ͛est-à-diƌe tout au loŶg de la ƌĠalisatioŶ des pƌojets ĠlaďoƌĠs paƌ l͛eŶsemble des 

acteurs.͟ ;Paƌte II.Ϯ.ϯ.A) 

͞L͛iŵpliĐatioŶ aĐtive des populatioŶs suppose Ƌue la ĐoŶŶaissaŶĐe spĠĐialisĠe soit aĐĐessiďle à tous, Đ͛est-à-diƌe Ƌu͛elle 
soit ŵise à dispositioŶ de façoŶ aisĠe et Ƌu͛elle soit stƌuĐtuƌĠe et pƌĠseŶtĠe de façoŶ à ġtƌe Đomprise même par les non-

spécialistes.͟ ;Paƌte I.ϭ.C) 

͞La perception sensorielle (visuelle, auditive, olfactive, tactile et gustative) et émotionnelle que les populations ont de 

leurs lieux de vie et la reconnaissance de leur diversité et spécificité historiques et culturelles sont essentielles pour le 

ƌespeĐt et la sauvegaƌde de l͛ideŶtitĠ des populatioŶs et l͛eŶƌiĐhisseŵeŶt iŶdividuel et soĐial. Elle iŵpliƋue uŶe 
reconnaissance des droits et des devoirs des populations à jouer un rôle actif dans les processus d͛aĐƋuisitioŶ des 
ĐoŶŶaissaŶĐes, de dĠĐisioŶ et de gestioŶ de la ƋualitĠ des lieuǆ. L͛iŵpliĐatioŶ des populatioŶs daŶs les dĠĐisioŶs 
d͛iŶteƌveŶtioŶ et daŶs leuƌ ŵise eŶ oeuvƌe et leuƌ gestioŶ daŶs la duƌĠe est ĐoŶsidĠƌĠe ŶoŶ pas Đoŵŵe uŶ aĐte foƌŵel 
mais Đoŵŵe paƌtie iŶtĠgƌaŶte des pƌoĐessus de pƌoteĐtioŶ, de gestioŶ et d͛aŵĠŶageŵeŶt.͟ ;Paƌte I.ϮͿ 

͞A l͛iŶtĠƌieuƌ de ses stƌuĐtuƌes et de ses ŵodalitĠs d͛adŵiŶistƌatioŶ du paǇsage, ĐhaƋue Etat peut dĠfiŶiƌ les Đƌitğƌes et 
les modalités de la participation des populations.͟ ;Paƌte II.ϭͿ 

͞ … deveilleƌ à la faĐilitĠ d͛aĐĐğs, à la ĐlaƌtĠ et à la tƌaŶspaƌeŶĐe de l͛oƌgaŶisatioŶ, et à la pƌĠseŶtatioŶ des 
connaissances, dans un but de participation des populations aux orientations des politiques du paysage͟ ;Paƌte II.2.1) 

͞Les oďjeĐtifs … devƌaieŶt ġtƌe ĠlaďoƌĠs eŶ aƌtiĐulaŶt les eǆigeŶĐes soĐiales et les valeuƌs Ƌue les populatioŶs attƌiďueŶt 
aux paysages avec les décisions politiques qui interviennent sur la matérialité des composantes des paysages. Une 

attention particulière devrait être portée à la diversité des perceptions sociales, qui reflètent la diversité des 

populations.͟ ;Paƌte II.Ϯ.ϮͿ 

͞La nécessité de sensibiliser la société civile, les organisations privées et les autorités publiques à la valeur des 

paysages, à leur rôle et à leurs transformations ne signifie pas que celles-ci ne sont pas sensibles à la qualité du cadre 

de vie. Elle signi fie davantage que les sensibili tés existantes ne sont pas toujours opératoires et que les acteurs ne font 

pas toujours le lien entre le paysage et le cadre de leur vie quotidienne. La sensibilisation est donc une manière de fai 

ƌeĐoŵpƌeŶdƌe les ƌelatioŶs Ƌui eǆisteŶt eŶtƌe le Đadƌe de vie, les aĐtivitĠs Ƌue ĐhaƋue aĐteuƌ dĠveloppe daŶs l͛eǆeƌĐiĐe 
de sa vie quotidienne et les ĐaƌaĐtĠƌistiƋues du ŵilieu Ŷatuƌel, de l͛haďitat ou des iŶfƌastƌuĐtuƌes. Cette seŶsiďilisatioŶ 
pouƌƌait ġtƌe utileŵeŶt foŶdĠe suƌ des eǆpĠƌieŶĐes d͛ĠĐhaŶges eŶtƌe les populatioŶs ĐoŶĐeƌŶĠes paƌ les deĐisioŶs 
d͛aŵĠŶageŵeŶt et les dĠteŶteuƌs du savoiƌ savaŶt et teĐhŶiƋue, Đ͛est-à-dire les scientifiques et les experts. 

… 

La sensibilisation devrait mobiliser non seulement les populations, les élus, les administrations, mais également les 

entreprises, les organisations non gouvernementales et la communauté scientifique et technique ou encore les artistes. 

La seŶsiďilisatioŶ devƌait ġtƌe Đoŵpƌise Đoŵŵe uŶ pƌoĐessus de diffusioŶ des ĐoŶŶaissaŶĐes Ƌui s͛eǆeƌĐe daŶs toutes les 
directions, des décideurs aux acteurs de terrain et des populations locales, vice-versa.͟ (Parte II.2.3.B) 
7

 Vedi allegato ͞PƌotoĐollo d’iŶtesa͟. 
8

 ͞La stƌuttuƌa ƌegioŶale dell͛Osseƌvatoƌio ğ aŶĐhe il Ŷodo pƌiŶĐipale di uŶa ƌete di Osseƌvatoƌi loĐali Ŷati 
spontaneamente o per delibera regionale. Gli Osservatori locali hanno essenzialmente le seguenti finalità: 

- Promozione di eventi culturali e animazione sociale sul paesaggio; 

- Promozione di istituti di democrazia partecipativa per il monitoraggio delle trasformazioni e dei progetti di 

tƌasfoƌŵazioŶe del paesaggio e l͛attivazioŶe di pƌogetti integrati regionali; 

- Promozione e gestione di ecomusei e delle mappe di comunità per il paesaggio; 

- Implementazione locale del sito web.͟ 

Università IUAVV e UniScape, Gli Osservatori del Paesaggio. Approcci, problemi, esperienze a confronto in Italia e in 

Europa, Venezia 2009. 
9

 ͞… la legge ‘egioŶale iŶ ŵateƌia di goveƌŶo del teƌƌitoƌio … pƌevede Đhe l͛attivazioŶe dell͛Osseƌvatoƌio ‘egioŶale del 
Paesaggio risponda alle seguenti finalità: 

A. EseƌĐitaƌe il ŵoŶitoƌaggio dell͛effiĐaĐia del PiaŶo PaesaggistiĐo; 
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B. Mantenerne aggiornato e svilupparne il quadro conoscitivo; 

C. Promuovere, in attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio, la partecipazione delle popolazioni alla 

tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico regionale. 

Si tratta di compiti diversi, ancorché sinergici, per soddisfare i quali è necessario strutturare una rete di relazioni sui 

diversi territori capace di attivare una pluralità di soggetti. 

I possiďili ŵodelli di ƌifeƌiŵeŶto vaŶŶo dall͛attività esĐlusivaŵeŶte ƌifeƌita alla stƌuttuƌa regionale a quello della rete di 

Osservatori locali nati spontaneamente e riconosciuti dalla Regione. 

Nell͛elaďoƌazioŶe del PiaŶo PaesaggistiĐo, al teŵa degli Osseƌvatoƌi del Paesaggio, ğ stata dediĐata uŶ͛apposita 
attività di approfondimento, al fine di dispoƌƌe di uŶ Ƌuadƌo Đoŵpaƌativo delle diveƌse espeƌieŶze fiŶoƌa attivate … 

L͛ipotesi Đhe eŵeƌge dagli appƌofoŶdiŵeŶti Đoŵpiuti ğ Ƌuella di aƌtiĐolaƌe l͛Osseƌvatoƌio del Paesaggio iŶ uŶa stƌuttuƌa 
centrale, in una rete di nodi locali, almeno uno per ogni ambito di paesaggio del piano. Ciò consentirebbe infatti di 

attivare diversi soggetti presenti sul territorio, promuovendo la partecipazione delle comunità locali sia nella fase 

conoscitiva che di valutazione. 

In alcuni ambiti sono già presenti una serie di riferimenti (strutture ecomuseali, associazioni ambientali e civiche) già 

attivi sul territorio che, grazie alla loro esperienza, possono fungere da nodo organizzativo della rete garantendo la 

messa al lavoro congiunta di una pluralità di attori istituzionali e non.͟ RelazioŶe geŶeƌale, p. Ϯϯ 
10

 ͞L’Osseƌvatoƌio Regionale peƌ la Ƌualità del paesaggio 

Un ruolo fondamentale per la gestione e produzione sociale del paesaggio lo dovrà svolgere l’Osseƌvatoƌio RegioŶale 
della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali … La legge ƌegioŶale Ŷ. 20/2009 ͞Noƌŵe peƌ la 
piaŶifiĐazioŶe paesaggistiĐa͟, Đhe ha istituito l͛Osseƌvatoƌio ‘egioŶale della Puglia peƌ la Ƌualità del paesaggio e peƌ i 
beni culturali ha risposto pienamente a questi obiettivi avendo assuŶto, tƌa le altƌe fiŶalità ;Aƌt. 4Ϳ ͚la seŶsiďilizzazioŶe 
ŵoďilitazioŶe paƌteĐipativa della soĐietà pugliese veƌso uŶ Ƌuadƌo sosteŶiďile di tutela aŵďieŶtale͛; fiŶalità speĐifiĐate 
al Đoŵŵa 2dͿ: ͚pƌoŵuove attività di seŶsiďilizzazioŶe Ŷella soĐietà pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero 

dei valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione di 

politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualità e sosteŶiďilità͛. ‘isulta 
Đhiaƌo Đoŵe l͛Osseƌvatoƌio sia ĐoŶĐepito iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ la stƌategia del PPT‘ sulla produzione sociale del paesaggio e 

come le strutture già attivate sul territorio (ecomusei, mappe di comunità, progetti integrati di paesaggio, etc.) 

possaŶo Đostituiƌe iŶ uŶa pƌiŵa fase speƌiŵeŶtale il ƌefeƌeŶte teƌƌitoƌiale dell͛Osseƌvatoƌio peƌ la pƌoŵozioŶe delle 
attività di seŶsiďilizzazioŶe paƌteĐipativa. D͛altƌa paƌte Ŷelle stesse Ŷoƌŵe teĐŶiĐhe di attuazioŶe del PPT‘ ;Titolo IIͿ fƌa 

le attività dell͛Osseƌvatoƌio veŶgoŶo iŶĐluse: 
- Il recepimento delle risultanze delle ĐoŶfeƌeŶze d’aƌea aŶŶuali, ai fiŶi dell͛aggioƌŶaŵeŶto peƌiodiĐo ed 

eventuale variazione del PPTR; 

- Il recepimento delle mappe di comunità, ai fiŶi dell͛aggioƌŶaŵeŶto dell͛archivio regionale relativo e 

dell͛͛aggioƌŶaŵeŶto dell͛AtlaŶte del patƌiŵoŶio; 
- La gestione delle segnalazioni di buona pratiche e elementi detrattori da parte del sito web interattivo; 

- La gestioŶe degli eĐoŵusei ai seŶsi del ƌegolaŵeŶto dell͛Osseƌvatoƌio stesso 

Proprio gli ecomusei possono costituire le strutture territoriali che possono svolgere a livello locale funzioni di 

promozione culturale, aggiornamento informativo, promozione di strutture partecipative in stretto rapporto con 

l͛Osseƌvatoƌio ‘egioŶale Đosì Đoŵe già pƌoposto Ŷel già Đitato CoŶvegŶo di VeŶezia sulla ďase dell͛espeƌieŶze 
piemontese degli Osservatori locali del Paesaggio͟. Elaďoƌato ϭ, RelazioŶe geŶeƌale, 2.4, p. 42 


